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Motivare ~ak:lWIO a OOIT~~t&-si i1 mOOo 00Jr0 na1 ~ essere cifIK:iIe; ~tti.
m mai ~ tn ~? Ed i'NeCe, i canJXJrtamm1ti a rischk> sul lavoro salO tutt'altro
che rari .

. Cc:wne si SJjega (JJeSta cootraddziooe?

. Cosa possono fare gli addetti aRa sk:urezza o i St4)eIiori per ~ i ~ti a
comportarsi il mOOo sicuro?

Nd J:M'9SEI1te opuscok> si cerca di dare una ~ a ~ int9'rogativi. fom81OO ~
concreti rs motivare a ~~to sn.o e pr(W3rm ad ~ i mec<a~ d1e
regoIalo i canpor1am81ti ~a1i.

~ i C<XnportaffiMti sn.i ~~ r ado~ cl un piano sist9'natkx> ed
articolato. la Commissione federale ci coordinamento P« la sicurezza sullavao (CFSL)
ha definito cieci elementi (v9(j ~dro) mportanti rs creare un sistOO18 di sQKezza k1
aziencm. TM *"ri \I8Tanno citati ~ù ~e W1 ~o ~JSCdo. Si W1dica tra parentesi
ci ~ ~to si sta parlando.

l'opuscolo è stnJtturato in cinque parti:

la prima parte spiega che cosa è la motivaziooe e che cosa signib motivare;

la seconda parte descriw quale strada ~ P« arrivare al COfflpa1am81to sicuo:
- ~ prmle8se YanrK) ~<isfatte per ~Xtg8'e l'obiettivo?
- ~aIi ostacoi si possooo ~~?
- come superarli?

la terza parte fornisce consigi per educare ala motivazione;

la quarta parte traOOa una serie di modaItà per co8:1~ i ~~ r8 ~ (j
promozione deIa sQJrezza sul lavoro

la quinta P8't8 spiega i Imiti posti alla motivazkx'le.
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I dieci elementi del sistema di sianzza aziendale

1 . Principi ~. OOiettivi di sicurezza
2 . Organ~ ~Ia sia.-ezza
3. FoonazK)ne. istruziooe. Wlformazk>ne
4. Regcie d sQJfezza
5 . Individuazione dei pericoi. ~ 00 risd1i
6. Pianificazione e reai77AzOle deIe misure
7. Organizzaziooe in caso di elnetgenza
8. Partecipaziale, ~~to
9. Tut. ~ ~e
10. ControHo. audit

Sistematica seconoo CFSL (Ccxnrnissk)ne federale di coorOOamento per la
sn..ezza StA 1aVCM'o)





Di norma vi sono più motivi che ci spingono a volere o a fare qualcosa. Vi sono spilte o

stmoi W1teliOri ed estEmi ind"~~ti ~i uni dagi altri
NeI'esempio citato pO8sa)O incidere sul COfT\p<:rtamento sia i tjsogno di pr~e
al proprio o altrui sostentamento o di dimostrare quanto si vale (spinte interiori) sia la

prospettiva di un aumento di paga (stimai estern~.

Motivare significa infkJire in mcx:lo mirato sul comportamento e l'azione di una persona.

Distinguiamo due tipi fondamentali:
. rendere desiderabie i comporta'nooto o "azione vduti e/o
. rendere deprecabile l'azione o il com~tamento non vokJti

Ciò lo si può ottenere
. strutturando t'attività in modo tale da renderta accattivante di p8' sé
. ~ando l'attMzione sugi aspetti g~ti o ~aizzanti/periCOk>si per B ~

~ es. gi atleti ~fessionisti badano ala k>ro i1cokJmità; ta ~ deI'ucito noo è

~). correlando il comportamooto a conseguenze positive o negative.
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qualcosa. Ecco ~ esempIO:

Voglio far bene il mio lavoro.

quelk> che si wae ottMere CM l'aZOle. J:8"~.

«fare b81e il nostro aavao-.
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2.1 Identificare i motivi di resistenza

In genere vi sono vari motivi che spingono ad agre concretam91te. Ad alcuni di questi si è
~ aCC8'lnato. È ~te Kjentificc.e d1e cosa ~ i s81gao o ~ gu~ ci ~
a canportarsi in un certo modo in det~inate situazOOi; una volta identiOCato it m~
è utile fare leva su ci esso. la J:.ooedura per ~~ i OOIT1)()I1an91ti 5b.Ki ~
neIe ~ segu81ti può 8SS8e utii77ma per ~ i fattoo ci resist91Z8 e per su~i.

È utile dialogare con le persone interessate, perché soltanto esse stesse sono in grado ti
spegare cosa le ~ a fare o tralasciare qu-*:x)Sa.
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Vi sooo alcuni motivi che non si ~ ad altri. Cf'j ammette senza esitazk)ni ci ~
paura di ~ la faccia davanti ~ albi o di esS8'e suscettNe? AffW1ché i cjaJogo at:Da
esito po9ti\'O è necessa'k) che vi sia un ~rto ci fiducia e di franchezza tra gli interlocutori.
Bisogna far ~ al ~dEI1te che k> si f:M'ende StA ~ e che ne va deIa sua sM::lRezza.
I ~ 1 ~ ~ ~ al (XXOO ~ i ~ coo I cxtixxala'e.

~1
4 consigli per affrontare i comportamenti scorretti

~ ~ ~ *--~ il a.i 9 tr(WB r*o 00 evBe d ,.,-di~b W1 ~ ~ ~-,"de
o ~. A ~ lB:e ~ aitk:ato <i fronte ~ ~. EvBe d ~ ~ ~
il 6818 e UB; à n-*o J*) ~ fa't> (J&O> 9 ha B r:~:::~~. a*m e 1r;nJaà- (:i iU1te a ~
~ d l:8b*> è ndo J*) ~ ~ a.1 ~ nm <XJ1e9 ~ a <XX".x. '* 9 W1
rTxxk> mro e ~ jX*-..1e <i r-.XM> a <Jà1r'<Xd1 W1 ~ ,,0-,-,11:1 ~.

PII'B8 W1 potna ~ ~ ~...,: .~ S:IrK) ~ (J&1<k> 00 ~ d8 ~ 9J tetto
-..za ~ i ~ d ~. U18 ~ ~ è In! ~aT~ ".~tS P8" ~ ~
~ d8 fQ1 ~ ,...~.. ..-~-.,. ~ P8" _I~ -- m .ax.*.~ a ~ 9J
tetto W1 (JJeStD rr.x*).

~ r~ ~l1t8'knJtae d ~ pe'd16 S ~T~-tB. W1 (Jeto rToJo ue:l&-~
d1B'aT&1te J:8ct1é k> fa.

~'ia"e ar~lta'a -.te e ~ ~T~a-OO-~ ru ~ ~«--~ e i ~ cd'"~"'.-nrta9.
~ an81ta ~ ~ d ~ i c\9i- nKJtM ~ sBW1O . t8It ~ s«> rTKXt> <i
~T~~- t.i18 ~ rOi i ROM 9 à W1 ~ d 8'~'811a8" rTKXt> J*:I nW8> e <XX1IIi~It8.
W11a rTKXt> 9 ~ kB11Ime ~ ~aru . ~ e ~ .-.TIe.

2.2 Come superare gli ostacoli che frenano i comportamenti sicuri

Sodcisfare le quattro condizioni descritte qui di seguito è una premessa utie P8' rag-
giung8'e l'obiettivo -comportamento sicuro-. Inoltre è foodamentale ~e gli ostacoi
che potrebbero distogie"e dal percorrere la strada giusta. Cercare di identificare questi
ostacoli permette di capWe che cosa impedisce al ~ di comportarsi correttamente
., una data situaziooe e, (j ca1segUEl1Za. oow fc.e k!Ya P8' ~ I (X)rT1X)rtaT81tO
sicuro.

. Condiziooe 1:
«percepire un pericolo reale»
Identificare un paicok> è ~ indSPB15abie ~ riftett~ ~ cxx~ ~
la ~ sicurezza ~tte da un cx:KnfXXtammto. L'~ umano per~ i ~
satanto se ~i ~ probabie che gl capiti quab>sa di Y9'amente gra\l9. Spesso ~i
si culla in false sicurezze qund noo ritB1e necessam proteooers;.



Ostacolo:

non si percepisce il pericolo...
... peR:hé non è conosciuto. Mancano ~ COf1OSC81Ze n matElia.

... perché la capacità percettiva è alterata. l'alt~ ~i organi sensoriaIi, cane
daltonismo o ~cusia. aJteraziooi da sostanze ~ e da rnOOk:inai; ma anche la
stand1ezza o la monotonia possono ~itare la peroezione dQ pericoi.

... perçhé gli infortuni sono eventi rari. la saVte e 1'81cokJmità salO quncl vissuti n
genere cOOte un fatto scontato.

... perché si valutano i rischi in modo sbagliato. l'essere umano tende a sottovalutare
i rischi corretati ad attività note o motto usuali, per 88. lavori di pulzia o l'uso di attrezzi.

... perché si ritiene che il daIV1O possibile sia lieve. le ~e n piano salO un esEmJ*>
dassÇ) di infortuni ci cui si sottovakJtano ~ ~ COI~.

... perçhé si sopravvaluta1o le proprie capacità o doti. Spesso si è oonvi1ti ti JX)t8'
afferrare un oggetto, qualora dovesse cadere; ma in effetti si 9'orano le forze fisiche
n gioco. E quindi vi sono numEroSi infortuni dovuti al fatto che ~ ~ SQJX'awalutano
~ lXOPIie capacità.

... perçhé si rWnuovono dalla cosci8lza i pericoli. Si tEW1de spesso a ri'nlJOV8'e o a
miRmizzare i pericoi n agguato. QJesto capita ~o ~do na1 si coooscono
o si ritengono non attuabili ~ possibii misure di protezione. Questa tendenza a mini-
mizzare -sempifica- la vita quoticiana, perché sarebbe un fattore stressante ~
conmuamente tutti i ~ con cui ci si trova a coovivEWe ~tkianamB1te.

~2
la pr88Sione del ~ppo

NoJ'e rk:8che ~ ~ (j ~ twJ1O ~ <te . ~ ~ a cn~iT.e I
~ ~-~ a (J-*> ~~. La ~~&za d (J.-k) -~-..: 8.., ~ ~ I
~ a va&e a~Ta-11& r~~U-M ~ ~ ~ r-~. . ...fU1 ~ ~ ~
ed~dJ*)~~J8~..
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